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CINA Deng Xiaoping è stato eletto capo delle forze armate 

E Li Xiannian il nuovo presidente 
Un dirìgente che viene 

dalla generazione 
della «lunga marcia» 

Gii avevo fatto avere, pa
recchi giorni prima, una lista 
di 23 domande, un po' su tut-
to quello che potevamo chic-
c/ero in quel finire del 1981, 
ad un personaggio del suo ca
libro «Guarda, non ito riflet
tuto au tutte le domande — 
esordi hi Xiannian, lucidissi
mo e vivace malgrado i set' 
tantacinque anni — facciamo 
una convertanone atta buona, 
tra compagni a non un'inter
vista da vicepresidente del 
PCC a giornalista». E andò a-
vanti a discorrere, per due 
ora, au una sola delle doman
de che gli avevo poeto, quella 
BUI rapporti tra Cina e URSS. 
Perche era stata d'Unità, ad 
anticipare, quando ancora 
nessuno lo riteneva possibile, 
che poteva essere giunto il 
momento dell'inizio di un «di
sgelo», a cogliere tutti i primi 
tenui segnali* Sta di fatto che 
Li Xiannian, in quell'intervi
sta pubblicata l'8 gennaio 
1982, disse per la prima volta 
esplicitamente che Pechino 
era pronta a negoziare con 
Mosca, indicò i tomi che poi 
sarebbero stati al centro delta 
discussione, espose in nuce 

J juelle che sarebbero state le 
inee direttrici della politica 

estera cinese nei mesi a veni 
re. fino ad oggi 

L'esigenza 
della pace 

Lo fece con un linguaggio 
molta semplice — ma di quel 
tipo di semplicità m cui alla 
fine o$ni parola, ogni singola 
frase finisce col mantenere un 
proprio peso — e a tratti pie
vanìa Uomo dello Hupei, di 
quella valle dello Yang Tre, 
dove il peperoncino rosso con
tribuisce a rendere accesa la 
passione e la battaglia politica 
e pungènte la lingua, disse che 
lui aveva fatto la guerra, gior 
no dopo giorno, per dieci anni 
e mi chiesa di /punirmi quan-
togli andava di farla a di farla 
ancora. Coi sovietici, aggiun
se, fui insultiamo la rispettiva 
madri ogni giorno», ma stai si
curo che non spareremo. Cer
io che bisogna che compren
dano - èqui ai riferiva A/ no
do di fondo della scelta di au
tonomia a di indipendenza 
della Cina, del rifiuto di assu
mere un ruolo di •tìglio» ri
spetto a un qualsiasi «padre 
— che non possiamo «lasciarci 
pisciare e cagare in testa» 

Figlio di contadini, carpen
tiere da giovane. Li Xiannian 

Alla Une degli anni 20, lo tro
viamo a guidare le forse arma
te del «soviet» dell'Oyuwan, 

0 per importanza solo a 
., dello JìangxLdove il 
presidente era Mao, Poi a per-
quello < 

correre 3,000chilometri m più 
rispetto al grosso dei parteci
panti alla funga marcia e arri
vate a Yenan dopo aver perso 
oltre meta dei suoi uomini 
Poco dopo, lo ritroviamo ad 
organizsare la guerriglia nello 
Hupei dopo che la capitale 
Wuhan era caduta in orno ai 
giapponesi e, appena sconfìtti 
igiapponesif braccato, sempre 
nello Hupei, dall'esercito del 
Kuommtang e quindi prota
gonista della sconfitta degli e-
aerati di Chiana Kai-Shek 
nelle zona di Wuhan. 

Buona parte delta conver
sazione con Li SI era svolta sul 
teme della guerra e della pace 
Volevo sapere se 1 cinesi giù 
dicavano la guerra «inevitabi 
le» e «imminente» Mi rispose 
facendomi notare che la Cina 
puntava «ad un lungo periodo 
di congiuntura di pace» per 
modernizzare il paese «None 
facile — disse — risolvere 1 
problemi del cibo, dei vestiti, 
dei trasporti, delle abitazioni 
per un miliardo di persone 
Non basteranno dieci, venti, 
trenta, quaranta anni» La Ci 
na che nei tre decenni prece 
denti aveva puntato ai «gran
di balzi» per «fare in fretta» a 
prepararsi alla guerra, ora 
rendeva esplicita la scelta di 
uno sforzo prolungato e gra
duale, che avrebbe richiesto 
un lunghissimo periodo di 
«ambiente intemazionale pa 
cifico» È questo un tema che 
LÌ Xiannian avrebbe poi ri 
preso nelle conclusioni al XII 
congresso del Partito comuni
sta cinese, a settembre 

In quell'intervista, nel pre
sentarlo, avevamo definito Li 
come «uno degli aghi della bi
lancia del nuovo gruppo dm 
gente cinese» Qualche setti
mana dopo, alla vigilia del ca-
podsnno lunare cinese, era 
stato lui a pronunciare il di
scorso più autorevole per l'oc
casione Ed era stato il primo 
dirigente ad annunciare pub 
blicamente che quell'anno si 
sarebbe svolto il congresso 
Poi avevamo saputo che era 
ammalato, si era dovuto sot
toporre ad un delicato inter
vento chirurgico e gli aveva 
mo fatto avere 1 nostri auguri 
Al congresso, Deng Xiaopmg 
aveva pronunciato il discorso 
di apertura e Li Xiannian 
quello di chiusura Traiquat 
tro «anziani* eletti m quello 

che tuttora appare come il 
vertice del potere m Cina, il 
comitato permanente dell'uf 
ficio politico del PCC, Li era 
rimasto l'unico privo di altri 
incarichi (Deng presidente 
del comitato dei «consighen» e 
dell'assai più importante 
commissione militare del CC, 
Chen Yun segretario della 
commissione di disciplina, Ye 
Janying, ancora per pochi me
si, presidente dell'Assemblea 
nazionale, mentre 1 due «gio
vani», Hu Yaobang e Zhao 
Ziyang, aono rispettivamente 
segretario del partito e pre
mier) All'inizio di quest'anno 
l'enfasi da parte dei mass me
dia si era concentrata soprat
tutto sulle figure di Deng 
Xiaopmg e di Chen Yun Ora 
Li è stato eletto presidente 
della Repubblica popolare 

Alla fine del colloquio con 
Li, gli avevo detto che in un 
prossimo incontro mi sarebbe 
piaciuto parlare di lui, di una 
lunga e complessa esperienza 
politica che percorre tutte le 
fasi, anche quelle più dram
matiche, della stona cinese 
contemporanea. Aveva decli
nato l'invito. «Questo non é 
importante» Ma a scorrere 

2uel che ai conosce della sua 
lografia colpisce il fatto che 

Li Xiannian sta stato qualche 
volta sconfitto m campo mili
tare, ma mai in politica Un 
metodo corrente tra 1 «sinolo 
gì», per ricostruire la colloca
zione delle singole personalità 
nella battaglia polìtica è il ri
salire al ruolo avuto nelle di
verse unità militari che nel 
corso della lunga guerra di li
berazione si erano identificate 
con la figura dei «grandi ma
rescialli* che te comandavano 
Colpisce il fatto che Li Xian
nian sia stato sia vice della 
«seconda armata» di Ltu Bo-
cheng, quella di cui Deng 
Xiaopmg era commissario pò* 
litico, aia della «quarta arma
ta» di Lm Biao. Durante la n-
voluzione culturale fu attac
cato Le guardie rosse gli rin
facciarono di aver voluto, con 
Chen Yun, ridistribuire la ter
ra] alle famiglie contadine, di 
aver appoggiato la critica del 
grande balzo di Peng Dehuai 
alla conferenza di Lushan 
(«solo il primo giorno», si dife
se Li) Ma lo troviamo nell'uf
ficio politico sia al IX con 

? ressa (quello in cui Lui Biao 
u designato «successore»), sia 

al X, quando invece ne erano 
esclusi Deng e Chen Yun E 
però, assieme a Deng, uno dei 
dirigenti che si alternano al 
capezzale di Zhou Enlai mo
rente Ora, sulla stampa cine
se, viene citato, assieme a Ye 
Jianying, tra 1 principali arte 
fici della caduta dei «quattro» 
ed è piuttosto improbabile 
che la caduta di Hua Guofeng 
e gli sviluppi successivi si sa 
rebbero potuti produrre senza 
il suo assenso 

II suo ruolo 
nell'economia 

Sulla stampa occidentale 
spesso abbiamo visto definire 
ù come «economista» ed e 
sparto di «pianificazione» E 
in effetti, nel periodo succea 
sivo alla liberazione si è occu
pato in particolare di econo 
mia, come ministro delle fi 
nanze Una rivista di Hong 
Kong aveva coniato per lui la 
definizione di «re» della «fa
zione del petrolio», quella che 
detiene le leve del comando 
nell industria dell'energia e 
nell'industria pesante Nel di
scorso del capodanno cinese 
del 1982 Li aveva insistito sul 
la necessità di un certo tasso 
di accumulazione che andasse 
di pari passo col mighoramen 
to delle condizioni di vita E 
aveva auspicato un tasso di 
crescita superiore al 4 per 
cento II «think tank» di «eco 
nomisti riformatori», meorag 
giato dal premier Zhao 
Ziyand (dal defunto Sun Ye 
fang e Xue Muqiao, a Ma 
Hong) tende invece a mettere 
l'accento sui rischi di una 
nuova eccessiva ripresa dell' 
industria pesante e degli inve 
stimenu di base a scapito dei 
risultati economici, cioè di un 
processo di razionalizzazione 
dell esistente Partecipando 
alla discussione tra 1 deputati 
del suo Hupei nel corso di 

« uesta sessione dellAssem-
tea nazionale, Li Xiannian 

— secondo un dispaccio dell' 
agenzia «Nuova Cina» — ha 
riconosciuto che «il premier 
Zhao Ziyang ha ragione nell' 
attribuire un» grande impor 
tanza, nel suo rapporto, al mi
glioramento dei risultati eco 
nomici» 

Se Deng Xiaoping è l'uomo 
dei «guizzi», capace di cadere e 
risorgere tre volte nel corso 
della sua carriera politica, V 
tncoraggiatore di un processo, 
sia pure graduale e a passi si 
curi, che punta a «riforme» di 
fondo del «sistema» a Li 
Xiannian sembra attagliarsi 
invece la definizione, che ab 
biamo letto da qualche parte, 
di «realista a testa bassa» «rea 
lista ostinato» 

Siegmund Ginzberg 

PECHINO — II presidente della Repubblica popolare cine
se è Lt Xiannian Presidente della commissione militare 
centrale, quindi capo delle forze armate, Deng Xiaoping 
La carica di presidente della Repubblica era stata di Mao 
subito dopo fa liberazione, poi d) Liu Shaoqi dopo il falli
mento del «grande balzo», nel 'SS e infine era stata abolita 
fino al ripristino nella nuova Costituzione approvata l'an
no scorso Capo delle forze armate era stato fin dall'Inizio 
11 «presidente» per antonomasia, cioè il presidente del par
tito e della commissione militare del CC. finché quest'ulti
ma carica era passata, nel 1981, da Hua Guofeng a Deng 
Xiaoping Se Li Xiannian è ora il capo dello Stato, la scelta 
dell'Assemblea nazionale di eleggere Deng a capo della 
commissione militare conferma il ruolo preminente di 
quest'ultimo nella leadership cinese 

12887 deputati che hanno partecipato alla seduta di ieri 
dell'Assemblea del Popolo hanno, inoltre, confermato nel
la carica di premier — su proposta, come prevede la Costi
tuzione, dei presidente della Repubblica — Zhao Ziyang, 
ed eletto Peng Zhen presidente dell'Assemblea e 11 settan
tasettenne dirigente mongolo Ulanhu vicepresidente della 
Repubblica. Candidato a quest'ultima carica era — come 
ha spiegato il portavoce dell'Assemblea — Llao Chengzhl, 
Improvvisamente deceduto la scorsa settimana, 

n voto da parte dell'Assemblea del Popolo cinese è avve-

Occuperà 
la carica che 
fu già di Mao 
e Liu Shaoqui. 
Confermato dai 
2887 deputati 
dell'Assemblea 

del Popolo 
il premier 

Zhao Ziyang 
Vicepresidente 
è il mongolo 

Ulanhu 

nuto a scrutinio segreto ma sul suo esito non esistevano 
dubbi Al capo dello Stato la Costituzione cinese riserva 
poteri limitati egli può tra l'altro nominare e rimuovere 
primo ministro e ministri, dichiarare lo stato di guerra, 
ma «In attuazione delle decisioni dell'Assemblea e del suo 
comitato permanente* 

Li Xiannian, diventa come già detto il terzo presidente 
della Repubblica dalla fondazione della Repubblica. La 
carica fu retta da Mao dal '48 al '58, allorché egli si pose in 
disparte e al suo posto successe Liu Shaoqui Quest'ultimo 
fu rimosso dall'incarico d) capo dello Stato e da tutte le 
altre cariche nel 1967 e mori In carcere a Katfeng nel no
vembre del '69 Durante la rivoluzione culturale la carica 
fu abolita e reintrodotta con l'approvazione della nuova 
costituzione 

L'unica sorpresa, per gli osservatori» offerta dalla seduta 
dell'Assemblea del Popolo è quella dell'elezione del mon
golo Ulanhu alla carica di vicepresidente II candidato più 
accreditato, Llao Chenzhl, era deceduto nei giorni scorsi e 

ilitf * si dava per certa l'elezione di una personalità che come 
iuest' conoscesse gli affari del Guanghdong e Hong Kong 

._,. , . _ . - . . — j „ 4 _ —circolato quL - -
Per questa ragione, alla vigilia della seduta, era e 
con insistenza 11 nome del 75 enne ex governatore del 
Guanghdong, XI Zhongxun oppure di una personalità non 
appartenente al PCC 
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